
I
l movimento No Tav della
val di Susa s’è liberato dalla
morsa dei partiti (salvo ilmi-

nuscolo Potere al popolo) e s’è
affidato, come agli albori, agli
spin doctor dei centri sociali to-
rinesi dell’autonomia, in primis

Askatasuna. La lotta contro il
cantiere Tav riprenderà fra bre-
ve, secondo la tradizione, ai pri-
mi di dicembre e minaccia di
essere più violenta del solito.
Gli ultimi a lasciare la val Susa
sono stati i 5 stelle.

T eniamoci per mano, per tutta la
vita. Il gesto più quietamente ro-

mantico non passa mai di moda, anzi
sempre più di frequente si osservano
in giro per la città coppie di una certa
età passeggiare allacciati in quel pic-
colo gesto che rende due corpi uno
solo, per cui «è bello che dove finisco-
no le mie dita debbano in qualche
modo incominciare le tue dita». Nella
canzone di Fabrizio De André da cui

abbiamo traslato la frase, Amico fragi-
le, si parlava di una chitarra ma non
fa niente, alla fine sono sempre corde
da far vibrare.
Non cinematografico come un ba-

cio, non televisivo come un abbrac-
cio, non drammatico come una litiga-
ta (conosciamo gente che si ama co-
sì), non sputtanato come un cuore in
un messaggio, tenersi per mano è la
vera polizza sulla vita dell’amore, una
rata molto piccola (...)

UN PICCOLO GESTO «RIVOLUZIONARIO»

L’eterna poesia di tenersi per mano

ALLERTA MASSIMA PER IL RADUNO ANTAGONISTA

No Tav e anarchici, allarme rosso
Scaricati dai 5 Stelle, si sono affidati ai centri sociali più violenti
di Massimo Numa
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di Luigi Mascheroni

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Chiara Giannini

L’effetto Umbria non si arresta e i
giallorossi continuano a crollare nei

sondaggi. Alessandra Ghisleri, mae-
stra delle rilevazioni, analizza il mo-
mento della maggioranza: «Il pre-
mier è al 35% di gradimento, il gover-

no al 28. E per sei italiani su dieci
cadrà l’anno prossimo».

TRAMONTO GIALLOROSSO

CONTE NON PIACE PIU
Ghisleri: «Fiducia dell’esecutivo al 28%. I redditi
bassi colpiti in manovra si sentono presi in giro»

Plastica e auto, lite fra Renzi e Pd-M5s

O
ggi, 2 novembre,
giorno della com-
memorazione dei

defunti, verso le 11.30,
quando ormai sarà matti-
no tardi, ma non così tanto
da dimenticarci delle no-
stre persone più care, il no-
me di Ma-
rio Cervi
sarà iscrit-
to al Fame-
dio, il tem-
piodei per-
sonaggi il-
lustri del ci-
miteroMo-
numentale
di Milano. È il sentiero, af-
fiancato dai cipressi, che
porta - se non alla vita - al-
la Fama eterna.
Mario Cervi per noi - per

tutti i suoi colleghi, per il
Giornale, per il giornali-
smo italiano - è una perso-
na cara. Per la città, da oggi
- e siamo felicissimi cheMi-
lano se ne sia accorta - è un
«benemerito» della cultu-
ra. Per noi è qualcosa di di-
verso. Per i «grandi» del
Giornale, quelli che hanno
iniziato il mestiere sulla
macchina per scrivere, è
stato un amico e un compa-
gno di lavoro. Per i «giova-
ni», noi che abbiamo inizia-
to sui computer, è qualco-
sa di più: un maestro.
Noi, «giovani», lo chiama-

vamo direttore. Perché chi
lo è stato una volta - lui lo
fu nell’interregno tra Vitto-
rio Feltri eMaurizio Belpie-
tro - lo è per sempre. È
mancato quattro anni fa,
proprio di novembre. E
continua a mancarci anco-
ra, molto.
Ci mancano il suo stile,

la sua pacatezza, la sua
esperienza - che era quella
di chi le aveva viste tutte,
dalla guerra agli attentati
terroristici, dai giornali del
piombo agli anni (...)

PARTIGIANA Laura Boldrini, ex presidente della Camera
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OGGI AL FAMEDIO

Fausto Biloslavo
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D
onald Trump ha detto, per la
prima volta in modo esplicito,
che l’Italia farebbe bene a usci-
re dall’Europa. Ci credo, ma

non ci casco. Perché è come se l’allenatore
dell’Inter Antonio Conte si dicesse favore-
vole al fatto che a Cristiano Ronaldo con-
verrebbe lasciare la Juventus.
Sono infatti convinto che al presidente

americano non interessi rafforzare l’Italia,
bensì l’America, indebolendo l’Europa. Il
suo motto infatti non è «Italy first» ma
«America first», e tutto ciò che intralcia il
suo piano deve essere spazzato via. E sep-
purmalmessa, divisa e appesantita damil-
lenni di storia, l’Europa per Trump costi-
tuisce un fastidio e a volte un problema.
Esattamente come lo è per Putin, altro pre-
sidente che flirta con tutti ma non sposa
nessuno.
Non è un caso che l’Italia, senza la quale

l’Europa finirebbe in ginocchio e facile pre-
da di Trump e Putin, è diventata un croce-
via di spioni russi e americani comemai si
era visto prima. Non a caso i guai di Salvini
sono incominciati con uno scandalo, il ru-
blo-gate, fatto scoppiare a Mosca; non per
niente il presidente Trump, fatto senza pre-
cedenti, è intervenuto pubblicamente per
condizionare la formazione del nuovo go-
verno con il tweet «forza Giuseppi»; e qual-
cosa vorrà dire se esperti russi e americani
sono sospettati di essere dietro la macchi-
na della propaganda taroccata sui vari so-
cial pro partiti sovranisti e antieuropei.
Il problema dell’Italia non è l’Europa,

ma l’Italia in sé. Non è ciò che accade a
Bruxelles, ma quello che succede, e non
succede, a Roma. Il nostro problema non
è la Merkel, ma Conte; non è Macron ma
Zingaretti. America e Russia spendonomi-
lioni di dollari e rubli su internet per farci
credere il contrario e molti di noi ci sono
cascati. Il vero sovranismo non è uscire
dall’Europama essere governati da chi vin-
ce le elezioni. Fateci caso, non accade dal
2011, ultimo governo Berlusconi. Prima
Monti, Letta, Renzi e Gentiloni (mai vota-
ti), poi il Cinque Stelle-Lega e il Cinque
Stelle-Pd (mai decisi dagli elettori).
La domanda è: chi ha voluto e a chi gio-

va tutto questo? L’Italia debole fa il gioco
di Trump e Putin, non certo degli italiani.
E allora, egregio presidente americano,
glielo dico io che cosa farebbe il bene
dell’Italia: andare a votare ed essere gover-
nata una volta per tutte dai vincitori, chiun-
que essi siano. Questo è sovranismo, que-
sto è essere europei.

TRUMP: L’ITALIA LASCI L’UE

IL PROBLEMA

È CHI GOVERNA,

NON L’EUROPA
di Alessandro Sallusti

L
acommissione contro il razzismo, l’antisemiti-
smo e l’odio voluta dalla senatrice a vita Lilia-
na Segre non è altro che la fotocopia di quella

istituita nelmaggio 2016 e coordinata dall’allora pre-
sidente della Camera dei deputati Laura Boldrini.

La commissione Segre?
È il «codice Boldrini»
per silenziare i nemici

Paolo Bracalini

Caro Cervi
entriamo
nella storia
con te

COSA SI NASCONDE DIETRO LA BATTAGLIA ANTI ODIO

QUANDO OFFENDERE È LECITO

Tutti gli insulti di sinistra
che non indignano mai
Pier Francesco Borgia
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MIGRANTI DAL CIELO E DAL MARE

Orlando apre Palermo
agli aerei della Ong
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